
 

 

 

 

 

 
Valutazione Mobilità studentesca DELIBERA SEDUTA DEL COLLEGIO DOCENTI DEL 17/12/2020 

Normativa: https://www.intercultura.it/_files/uploads/nota_miur_10_aprile_2013.pdf 

Il consiglio di classe viene coinvolto nelle azioni di preparazione, accompagnamento e successiva valutazione: 

1) La stipula di un contratto formativo prima della partenza dell’allievo: prima della partenza lo studente deve fornire alla propria istituzione un’ampia 

informativa sull’istituto scolastico o formativo che intende frequentare all’estero, sui relativi programmi e sulla durata della permanenza, in maniera tale 

che l’istituto italiano sia messo in grado di conoscere il percorso di studio/formazione che sarà effettuato dall’allievo all’estero. all'interno del patto 

verrà chiarita la necessità di lavorare, anche nel corso del semestre all'estero, sulle carenze fin qui rilevate. Tale Contratto formativo o Learning 

Agreement saranno evidenziate le modalità di interazione tra l’istituto di provenienza italiano e l’istituto ospitante estero (ad esempio, via telematica 

tramite il docente tutor designato dal Consiglio di classe in cui è inserito l’alunno e un referente dell’istituto ospitante), siano precisati obiettivi specifici 

da conseguire (cfr. Piano di apprendimento), siano evidenziate eventuali attività speciali e modalità di valutazione dell’alunno nella scuola ospitante. 

Detto contratto, predisposto dal Consiglio di classe, deve essere sottoscritto dal Dirigente Scolastico, dalla famiglia e dallo studente. 

2) Il consiglio di classe procederà all’elaborazione di un piano di apprendimento e personalizzazione, basato su: a) un'analisi condivisa dei punti di 

forza e di fragilità della preparazione dello studente, corredata di indicazioni su attività didattiche da svolgere prima della partenza e durante il 

soggiorno all’estero; b) la proposta, per quanto riguarda il piano di studio italiano, di un percorso essenziale di studio focalizzato sui contenuti 

fondamentali utili per la frequenza dell’anno successivo. Ciò risulta particolarmente importante per le discipline che non sono comprese nel piano di 

studi dell’istituto straniero; c) l'indicazione da parte dell’istituto italiano di contatti periodici con lo studente per verificare e supportare il lavoro che sta 

svolgendo, E' importante che venga definito un monitoraggio a distanza e vengano fissate scadenze per l’aggiornamento delle informazioni. 

L'indicazione da parte del consiglio delle modalità con le quali svolgere contatti periodici con lo studente per verificare e supportare il lavoro che sta 

svolgendo. Il percorso di studio autonomo concordato deve essere finalizzato a un più facile reinserimento nell’istituto, consentendo di vivere 

l’esperienza di “full immersion” nella realtà dell’istituto straniero. 

3) Al termine dell’esperienza all’estero è compito del Consiglio di classe valutare il percorso formativo partendo da un esame della documentazione 

rilasciata dall’istituto straniero e presentata dall’alunno per arrivare ad una verifica delle competenze acquisite rispetto a quelle attese come indicato nel 

Contratto formativo. Il Consiglio di classe ha la responsabilità ultima di riconoscere e valutare le competenze acquisite durante l’esperienza all’estero 

considerandola nella sua globalità e valorizzandone i punti di forza. Il Consiglio di classe valuta gli elementi per ammettere direttamente l’allievo alla 

classe successiva. Può anche sottoporre, se ritenuto necessario, il giovane ad accertamento, che si sostanzia in prove integrative al fine di pervenire ad 

una valutazione globale, che tiene conto anche della valutazione espressa dall’istituto estero sulle materie comuni ai due ordinamenti. Tale valutazione 

permette di definire il credito scolastico dell’alunno nell’ambito delle relative bande di oscillazione previste dalla vigente normativa Al rientro dello 

studente, il consiglio di classe dovrà provvedere alla valutazione del percorso formativo e all’attribuzione del credito scolastico, partendo da un esame 

della documentazione rilasciata dall’istituto straniero e presentata dall’alunno per arrivare ad una verifica delle competenze acquisite rispetto a quelle 

attese come indicato nel Contratto formativo. Il Consiglio di classe ha la responsabilità ultima di riconoscere e valutare le competenze acquisite durante 

l’esperienza all’estero considerandola nella sua globalità e valorizzandone i punti di forza. Il Consiglio di classe valuta gli elementi per ammettere 

direttamente l’allievo alla classe successiva. Può anche sottoporre, se ritenuto necessario, il giovane ad accertamento, che si sostanzia in prove 

integrative al fine di pervenire ad una valutazione globale, che tiene conto anche della valutazione espressa dall’istituto estero sulle materie comuni ai 

due ordinamenti. Tale valutazione permette di definire il credito scolastico dell’alunno nell’ambito delle relative bande di oscillazione previste dalla 

vigente normativa. Oltre alle conoscenze e competenze disciplinari, il consiglio deve valutare e a valorizzare gli apprendimenti non formali ed 

informali, nonché le competenze trasversali acquisite dagli studenti partecipanti a soggiorni di studio o formazione all’estero. Il Consiglio di classe, che 

sottopone lo studente ad accertamento sulle materie della classe non frequentata in Italia, non comprese nel piano degli studi compiuti presso la scuola 

estera e che, sulla base dell’esito delle prove suddette, formula una valutazione globale, che tiene conto anche della valutazione espressa dalla scuola 

estera sulle materie comuni ai due ordinamenti”. Nel caso di studenti con “giudizio sospeso” in qualche materia, il consiglio individua procedure idonee 

a pervenire allo scrutinio finale prima della partenza per il soggiorno di studio o formazione all’estero. Documenti necessari per la riammissione: 

Attestato scolastico (in originale o fotocopia autenticata), accompagnato da: • traduzione autenticata in lingua italiana, redatta dall’Autorità diplomatico 

consolare competente, oppure da un traduttore giurato in Italia, oppure dall’Ambasciata/Consolato in Italia del Paese al quale si riferisce il documento; • 

legalizzazione da parte della stessa Rappresentanza italiana; • dichiarazione di valore “in loco”, ossia un’attestazione sulla scolarità complessiva come 

risulta dal documento, nonché sul valore legale della scuola in questione, rilasciata dalla Rappresentanza italiana competente. 3. Eventuale programma 

delle materie seguite nella scuola di provenienza, con traduzione ufficiale (v. sopra). Eventuali atti (anche in fotocopia) idonei a provare la conoscenza 

della lingua italiana; Elenco dei documenti presentati. 
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